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In copertina: Padre Luigi sta facilitando il “tettamento” dei nuovi coniglietti che, 
come lui dice “hanno una madre senza cervello che non sa come si fa!” Quindi 
tiene mamma coniglia con l’ombelico per aria, così che i coniglietti possano 
mangiare. 

 

 

Cari Lettori, 

questo numero del JNAnews è quasi tutto su VIP (Very Important People)! Tre di 
loro vi sono ben noti, poiché abbiamo già parlato di loro un paio di volte nei 
notiziari precedenti: il Dott. Marco Pedeferri, la Dott.ssa Lorena Perna ed il suo 
aiutante Paolo Ruzzu.         [foto pag.2] 

Il Dott. Marco è un Pediatra, la Dott.ssa Lorena è una Ginecologa e Paolo è 
Tecnico di Laboratorio biomedicale per l’anatomia patologica e la diagnostica 
citologica. 

Questi tre specialisti della salute hanno passato diverse settimane al JNA 
rendendo i loro preziosi servizi medici ai malati delle popolazioni povere che 
vivono attorno alla nostra missioncina. 

Ma lasciateci presentarli uno per uno ai nostri lettori. 

 

Il Dott. Marco non è un nuovo venuto in questo remoto angolo del Bangladesh. In 
precedenza è venuto tre volte durante la stagione migliore, che è l’inverno: in quel 
periodo l’aria è fresca e il clima molto gradevole. Questa volta (la sua quarta 
visita) è venuto durante il peggior periodo dell’anno che è l’estate bengalese, 
quando le temperature vanno oltre i 40° e tutti sudano come fontane anche se 
non fanno alcuno sforzo fisico. Potete immaginare la sofferenza del povero Dott. 
Marco…! 

Comunque: in qualche modo è riuscito a sopravvivere, ma ha detto che non 
tornerà mai più in Bangladesh durante i mesi di Maggio e Giugno, il periodo più 
caldo qua. 



Come durante gli anni precedenti, il Dott. Marco al mattino visitava i malati e al 
pomeriggio, sfidando il caldo terribile, lavorava duramente alla missioncina per 
finire quel che aveva cominciato l’ultima volta: cioè di riparare il sistema di 
raccolta delle acqua piovane. Grazie a lui adesso non avremo più alcun problema 
ad avere l’acqua potabile durante tutto l’anno. Il duro lavoro del Dott. Marco è 
stata una vera benedizione per tutti colori che vivono alla nostra missioncina.  

[foto pag. 3] 

Qualche parola deve essere detta anche su Ram Proshad Munda, un medico 
professionista del villaggio che è il braccio destro del Dott. Marco quando visita i 
pazienti: ogni volta che il Dott. Marco viene,  Ram Proshad è li per aiutarlo con il 
linguaggio e con i suoi saggi consigli. Inoltre tra loro si è creata una forte amicizia, 
e Ram Proshad ammette di avere imparato dal Dott. Marco un sacco di cose. 

[foto pag. 4] 

Ogni volta che il Dott. Marco viene alla nostra missioncina, le ragazze Munda che 
stanno qui possono assaporare frutti che non potrebbero mai permettersi di 
mangiafre, perché il prezzo di quei frutti è troppo alto per loro. Il Dott. Marco 
compra mele e arance e uva almeno una volta a settimana, così adesso le 
ragazze Munda sanno com’è il sapore di questi frutti esotici. 

E tutte le volte che viene, il dott. Marco non dimentica mai di portate dall’Italia ciò 
che gli espatriati italiani desiderano di più: che è il formaggio, il salame e il vino. 
Tutte queste delizie sono per gli espatriati: Marco mangerà solo cibo bengalese. 

[foto pag. 4] 

Al JNA abbiamo un giovanotto che cura l’orto e la casa. Ogni volta che viene a 
Mundaland, il Dott. Marco porta sempre qualche nuovo attrezzo estremamente 
utile per il lavoro di questo giovanotto.                                            [foto pag. 5] 

Quando scriveremo la storia del popolo tribale Munda della Foresta del 
Sunderban, il nome del Dott. Marco sarà scritto in lettere d’oro… e il Dott. Marco 
Pedeferri diventerà il Dott. Marco Munda….!         [foto pag. 5] 

 

La seconda VIP di cui parleremo adesso, anche lei non è una nuova venuta in 
Balgladesh! La Dott.ssa Lorena, una bravissima ginecologa, deve essere venuta 
in Bangladesh per più di dieci anni; è venuta a Mundaland per la prima volta 
l’anno scorso, e quest’anno per la seconda volta, rendendo un preziosissimo 
servizio medico alle donne che vivono in questo remoto angolo del Paese, dove 
nessun medico come Lorena si era mai avventurato o messo piede. Il lavoro della 
Dott.ssa Lorena tra queste donne dove non ci sono dottori di questo tipo può 
essere definito come veramente pionieristico. 

Anche il suo nome sarà scritto in lettere dorate nella storia del popolo tribale 
Munda, e se lei continuerà a tornare ogni anno in questo angolo sud-occidentale 
del Paese anche il suo nome sarà cambiato da “Perna” a “Munda”: Dott.ssa 
Lorena Munda.          [foto pag. 6] 



Adesso qualche parola sull’aiutante ed assistente della Dott.ssa Lorena: il tecnico 
di laboratorio Paolo Ruzzu. Anche Paolo è venuto molte volte in Bangladesh, e 
normalmente lavora al microscopio. Non sbagliamo se diciamo che il microscopio 
di Paolo è stato il primo che sia stato portato in questa remota regione del Paese. 
Come sapete, un buon microscopio e un minimo di fornitura di reagenti da 
laboratorio, oltre che un espertissimo “occhio”, sono essenziali per eseguire PAP-
test sugli strisci raccolti dalla ginecologa. Viene qui menzionata con gratitudine la 
gentile cooperazione di Suor Roberta Pignone, che ha prestato a Paolo il 
microscopio del suo Ospedale di Khulna, e lo ha aiutato ad acquistare in anticipo 
le forniture che è impossibile trovare a Mundaland.    [foto pag. 7] 

Le ragazze che vivono al JNA sono molto affezionate a Paolo e lo chiamano 
“Taku Dadu” che significa “nonno calvo”. Paolo non è vecchio, ma poiché non ha 
molti capelli, ed ha un taglio molto corto, sembra più vecchio di quel che è. 

Oltre che a lavorare sul suo microscopio, quest’anno Paolo è stato molto 
occupato anche a lavorare col Dott. Marco a riparare tubazioni e serbatoi per la 
raccolta dell’acqua piovana, e ad aiutare nei lavori nel giardino/orto.  

Poiché Paolo spera di tornare a Mundaland ancora molte volte in futuro, anche il 
suo nome sarà scritto in lettere dorate nella storia del popolo tribale Munda della 
Foresta del Sunderban, e di sicuro anche il suo cognome “Ruzzu” sarà cambiato 
in “Munda”: Paolo Munda.         [foto pagg. 7 e 8] 

 

Insieme a Paolo, una giovane signora è stata di grande aiuto ala Dott.ssa Lorena 
nel tentare di capire i problemi dei suoi pazienti. Questa giovane signora è Minoti 
Munda, che ha lavorato come traduttrice dal Bengali all’Inglese e viceversa: un 
lavoro importantissimo, molto apprezzato dalla Dott.ssa Lorena e brillantemente 
svolto da Minoti Munda, che è stata la prima ragazza Munda che ha disobbedito 
ai suoi genitori pronti a forzarla ad un matrimonio precoce, e scappata di casa 
trovando rifugio alla nostra missioncina cristiana, e diventando in questo modo un 
modello di tendenza tra le ragazze Munda.     [foto pag. 9] 

 

Durante il più caldo periodo dell’anno, insieme al Dott. Marco, alla Dott.ssa Lorena 
e a Paolo, abbiamo avuto come onorati ospiti anche una ragazza ed un 
giovanotto dall’Italia del nord: Anna e Pietro. 

Anche queste due persone sono state abbastanza coraggiose da avventurarsi a 
Mundaland e passare qui due settimane, mescolandosi con le ragazze e con i 
locali, e lavorando benissimo. Anna con Minoti ha aiutato la Dott.ssa Lorena, e 
Pietro ha aiutato il Dott. Marco a riparare tubazioni e serbatoi dell’acqua. 

Pietro è uno studente universitario di Ingegneria, così è molto capace di risolvere i 
problemi delle nostre linee elettriche. E ha goduto della prima pioggia dell’anno, 
che solo per un breve tempo ha rinfrescato l’aria calda.       [foto pagg. 10 e 11] 

 



Tutti i nostri ospiti hanno lavorato sodo sei giorni a settimana, senza interruzione, 
hanno avuto solo un giorno libero. Uno di questi giorni, sono andati al villaggio 
Munda situato proprio di fronte alla Foresta del Sunderban. Tra questo villaggio 
ed il regno della Tigre Reale del Bengala c’è solo uno stretto canale. Lorena, 
Pietro e Anna sono stati portati da due giovanotti Munda del villaggio sulla loro 
piccola barca all’altro lato del canale… ma fortunatamente… non hanno potuto 
incontrare la Tigre… se avessero incontrato il Gattone non avrebbero potuto 
tornare in Italia…!         [foto pag. 12] 

Mentre Lorena, Pietro e Anna vagavano al bordo della Foresta, il Dott. Marco ha 
fatto una piacevole siesta godendo del venticello fresco che veniva da lì, e la pace 
e la quiete dell’ambiente del villaggio.      [foto pag. 12] 

 

Solo qualche giorno fa, a Dhaka, aspettando l’areo che doveva riportarli in Italia, 
Marco e Lorena hanno avuto una bella sorpresa: Nilima Munda è venuta a 
salutarli insieme a suo marito Ruhidas.      [foto pagg. 13 e 14] 

 

Nilima ha giocato un ruolo molto importante tra la sua gente tribale: ha creato la 
piccola cooperativa di credito (SAMMSS) che ha dimostrato di essere utile e di 
aiuto per lo sviluppo economico delle donne della popolazione tribale Munda della 
Foresta del Sunderban. 

Inoltre è stata invitata ad un incontro sul Mocrocredito, all’Expo 2015 a Milano, e 
in quella occasione ha tenuto un discorso davanti a Ministri, Ambasciatori e altre 
persone molto importanti. Nilima adesso vive alla periferia di Dhaka con suo 
marito. 

Tra il Dott. Marco, la Dott.ssa Lorena e Nilima vi è un forte legame di amicizia, 
così questo incontro è stato molto gradito da tutti loro. 

 

Ora Marco, Lorena e Paolo sono tornati a casa in Italia, sani e salvi. Speriamo 
che tutti e tre possano tornare di nuovo a Mundaland.. il loro lavoro è 
importantissimo per così tante persone…! 

Noi, Tribali Munda, insieme alle comunità Musulmane e Hindu possiamo solo dire: 
GRAZIE… VENITE ANCORA! 

 

 


